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Il provvedimento poi deve passare all'esame del Senato 
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PreVisto per stasera alla Camera 
il voto sul decreto « Pedini - bis » 

Proroga i contratti, gli assegni e le borse di studio di alcune migliaia di precari dell' università 
Portato a quattro milioni il limite di reddito per il presalario agli studenti - Le altre misure 

ROMA — Probabilmente nel
la serata di oggi la Camera 
potrà convertire in legge e 
trasmettere quindi al Senato 
il decreto governativo con il 
quale al prorogano fino al 
prossimo ottobre — in atte
sa dell'entrata in vigore della 
riforma attualmente all'esa
me dell'assemblea di Palaz
zo Madama — i rapporti di 
lavoro dei precari universi
tari: un provvedimento reso 
necessario — ha rilevato ieri, 
nel corso della discussione 
generale, il compagno Vitilio 
Masiello — dalla caduta del 
cosiddetto « decreto Pedini », 
per evitare l'espulsione dagli 
atenei di una intera fascia. 
del corpo docente nei cui con
fronti si è parzialmente sca
ricata in questi anni la pres
sione esercitata su strutture 
Arcaiche e inadeguate alla cre
scita di massa della popola
zione studentesca. 

Anche se il « Pedini-bis » si 
limita essenzialmente a conge
lare la situazione, essa — 
grazie anche ad una serie di 
miglioramenti imposti in com
missione all'originario testo 
governativo — assicura un 
più adeguato trattamento e-

conomìco ai precari, ne uni
fica il trattamento, e preve
de inoltre alcuni benefici per 
gli studenti meno abbienti. In 
sintesi il provvedimento sta
bilisce: 

1) la proroga dei contrat
ti, degli assegni e delle borse 
di studio (anche del CNR e 
della Normale di Pisa), e 
inoltre degli incarichi e delle 
supplenze; 

2) l'attribuzione per la pri
ma volta a contrattisti, asse-

gnisti e borsisti di una inden
nità agganciata alla variazio
ne dell'indice del costo della 
vita e un assegno integrativo 
pari alle quote di aggiunta 
di famiglia. Gli oneri riflessi 
saranno a carico dello Stato 
per non aggravare ulterior 
mente i bilanci delle univer
sità e dei singoli istituti; 

3) il divieto di nuove as
sunzioni di personale preca
rio; 

4) la stabilizzazione per 

A Roma e Pisa assemblee universitarie 
delle liste di sinistra 

ROMA — Numerose manifestazioni si tengano in questi 
giorni in tutti gli atenei attorno al rappresentatiti delle 
liste unitane di sinistra presentate in vista delle elezioni 
universitarie di metà febbraio. Questa mattina alle 10, in 
particolare, nell'aula I della facoltà di Giurisprudenza a 
Roma, si terrà l'assemblea generale della lista unitaria, 
alla quale parteciperanno Achille Occhetto, della Direzione 
del PCI. Fabrizio Cicchitto (PSI), Luciana Castellina (PDUP), 
Carlo Palombi. (MFD. la formazione cattolica ex Febbraio 
'74) e un rappresentante dell'MLS. A Pisa, alle 17, nell'aula 
magna della Sapienza, a un'analoga manifestazione pren
deranno parte Massimo D'Alema, segretario della FGCI, 
Etnico Boselli (FGSI), Famiano Crucianelll (PDUP) e Bruni 
Zeller (MLS). 

gli incaricati che maturino 
tre anni di incarico entro l'en
trata in vigore della riforma; 

5) l'elevazione a 4 milio
ni dei limiti dì reddito degli 
studenti, ai fini del godimen
to dell'assegno di studio; 

6) la disciplina dell'utiliz
zazione temporanea di letto
ri di lingue straniere da par
te delle università; 

In sostanza, dunque, il prov
vedimento si limita a fronteg
giare le conseguenze più gravi 
della decadenza del preceden
te decreto. I problemi dram
matici dell'università italia
na restano tutti aperti, ha ri
levato il compagno Masiello 
sottolineando che il nodo po
litico della vicenda è ap
punto qui, in una lunga vicen
da di inadempienze, di rin
vìi, di elusioni dei proble
mi posti dallo sviluppo di 
massa dell'università e dalla 
esigenza di una sua riconver
sione produttiva e funziona
le. 

Masiello ha poi ricordato 
come ora emergano in taluni 
settori del mondo politico e 
accademico tentazioni di tipo 
malthusiano, spinte verso la 
compressione dello sviluppo u-

niversitario: spinte e tenta
zioni che potrebbero trovare 
la loro premessa nell'espul
sione dall'università di alcune 
migliaia di precari. Per I co
munisti l'obiettivo di una u-
università qualificata e di 
massa è obbiettivo strategi
co e.funzione essenziale dello 
sviluppo sociale e civile del 
paese. Certo — ha aggiunto 
— non ignoriamo i problemi 
complessi, di rinnovamento 
profondo delle strutture, di ri
conversione e riqualificazione 
della ricerca e della didatti
ca che ciò comporta. 

Ma intanto è necessario e-
vitare una smobilitazione dei 
quadri, come misura elemen
tare e condizione dello stesso 
processo della loro riconver
sione e ricollocazione entro 
strutture rinnovate. Importan
te è. però, procedere tempe
stivamente senza ulteriori tat
tiche dilatorie alla riforma 
organica dell'università A que
sto fine i comunisti — ha 
concludo Masiello — dedi
cano e dedicheranno tutto il 
loro impegno nel Parlamento 
e nel Paese. 

Critico con il governo il Csm 

I magistrati: 
errori e inerzie 

sui problemi 
della giustizia 

g. f. p. 

Votato 
il palinsesto 

della V 
rete televisiva 

ROMA — Il consiglio di 
amministrazione della RAI 
ha approvato ieri sera il 
palinsesto della 3. rete ap
partandovi alcune modifi
che. Si tratta di un palin
sesto — cioè la program
mazione settimanale — 
sperimentale: su di esso 
la 3. rete modellerà le tra
smissioni del primo anno. 
Come è noto i primi pro
grammi si stanno realiz
zando in questi giorni in 
Emilia e in Sardegna do
ve agiscono due troupes 
itineranti. 

L'approvazione del palin
sesto conclude un lungo pe
riodo di discussioni e di 
confronto e scioglie uno 
dei nodi più complessi ai 
fini dell'attuazione della 
nuova rete tv al servizio 
delle regioni. 

Bisaglia conferma l'operazione con Fabbri 

Decisa la sorte delle cartiere 
Svendita per totale fallimento 
La crisi delle due aziende a partecipazione statale presa 
a pretesto per cancellare la presenza pubblica dal settore 

ROMA — Con una lettera di 
tre pagine inviata al compa
gno on. Margfaeri — che qual
che giorno te? aveva denun
ciato la scandalosa operazio
ne — H ministro Toni Bisa
glia ha confermato di aver 
appeso sulle due cartiere di 
proprietà delle Partecipazioni 
statali il cartello di svendita 
per fallimento. Ad approfitta
re della situazione sarà il 
gruppo Fabocart (fa capo a 
Giovarmi Fabbri) elle già de
tiene oltre il 9096 della pro
duzione di carta per quotidia
ni. Quello che il ministro non 
dice è la ragione di questo 
fallimento: vale a dire il mo
do in cui sono state gestite 
le cartiere pubbliche, portate 
al dissesto da una gestione 
dissennata e dall'assenza di 
una reale volontà di costituire, 
in Un settore tanto delicato. 
un sicuro presidio antimono
polistico. 

Bisaglia sostiene i seguenti 
punti: la situazione di mono
polio nella produzione di car
ta per quotidiani preesisteva 
e non è stata in alcuna misu
ra determinata dalle parteci
pazioni statali: non ci sono 
assicurazioni sulla destinazio
ne di fondi a copertura dei 
deficit accumulati dalle car
tiere pubbliche CIR e CRDM: 
non sono state presentate al
ternative all'ipotesi di vendi
ta; industriali della carta ed 
editori hanno riconosciuto 
che la vendita è l'unico mo
do di salvare capra e cavoli e 
che l'acquirente più valido è 
il gruppo Fabocart pur rac
comandando — la FIEG — di 
attivare strumenti per impe
dire che il rafforzamento del 
monopolio privato condizioni 
la libertà di stampa: soltanto 
In seguito a tali determina
zioni il ministro ha dato il 
via all'operazione autorizzan
do la costituzione di una so
cietà: la Finanziaria Cartiere 
Riunite Spa. 200 milioni di 
capitale iniziale con possibi
lità di ingresso per terzi a-
rionisti e aumento del capi
tale fino a 3 miliardi entro il 
30 giugno 19TO: successiva
mente la società cederà al 
pmppo Fabocart il 51 °ó delle 
azioni: sulla base del con
senso espresso nella commis
sione interoarlamentare Der la 
ristrutturazione industriale. 
contestualmente all'operazione 
con la Fabocart si assicure
rà a un ente pubblico, che 
non potranno essere orciamen-
te le partecipazioni statali. 1* 
acquisizione di una certa fet
ta della produzione di carta 
per salvaguardare la libertà 
di stampa. Si tratta in so
stanza — conclude Bisaglia 
— di farsi vendere o affitta
re dalla Fabocart un'azienda 
di sua proprietà. Voci di que
sti giorni sostengono che in 
ballo c'è la cartiera di Arba-
tax. in Sardegna, della quale 
Fabbri si libererebbe volen
tieri perché gli costa troppo 
e non incrinerebbe affatto il 
suo impero. 

Fin qui il ministro. AI qua
le — commenta il compagno 
Margheri — bisogna dare at
to dì aver fornito — pur tra 
contorsioni e ambiguità — am
pi chiarimenti; ma si tratta 
m chiarimenti che conferma

no la volontà di abbandonare 
— con una dichiarazione di 
rotta totale ~ il campo della 
produzione di carta suggellan
do la creazione di un rigido 
monopolio privato. Noi rite
niamo. invece, che si debba 
fare proprio il contrario: non 
prendere atto déH'esìstehza 
del monopolio e alzare le ma
ni ma programmare e orga
nizzare una presenza pubbli
ca gestita con capacità e ri' 
gore. 

Bisaglia sostiene che nessu
no ha garantito soldi per co
prire i deficit delle due car
tiere: ma questo compito non 
spetta alle partecipazioni sta
tali attraverso i fondi di do
tazione? E non è vero che non 
sono state presentate alterna
tive all'ipotesi di vendita a 
Fabbri: certo l'alternativa non 
poteva essere quella — come 
si dice in giro — di correre 
dietro alle profferte di un tal 
Marcucci — non sarà lo stesso 
che è proprietario di un gros
so consorzio televisivo priva
to? — che non si sa mai a no
me di chi parla. L'alternativa 
era e rimane quella di una po
litica completamente diversa 
delle partecipazioni statali. 

Infine: che senso ha essere 
presenti al 49TÓ nella nuova 
società se si ritiene che è me
glio vendere? Tanto vale dar 
via tutto. Quale assenso la 

commissione ha mai dato al
l'acquisizione di un'altra a-
zienda cartaria? Se — come 
dice Bisaglia — la presenza 
pubblica è da scartare perché 
un ' altro organismo e non le 
partecipazioni statali — deve 
acquistare o affittare da Fab
bri — la cartiera di Arbata? 

La cosa puzza di bruciato 
e il sospetto corre subito sul
l'Ente cellulosa, un carrozzo
ne de al quale si vogliono da
re spazi e poteri che non gli 
competono. 

In quanto ai condizionamenti 
sulla libertà di stampa c'è so
lo da notare una sorprendente 
coincidenza: appena diffusasi 
la voce della vendita delle due 
cartiere a Fabbri si è saputo 
che il gruppo Fabocart ha in
tenzione di alzare i prezzi. Il 
che renderà quasi automatica 
la richiesta degli editori di 
aumentare — a loro volta — 
i prezzi dei quotidiani e dei 
periodici. Se le partecipazio
ni statali e il ministro che le 
dirige debbono servire a que
sto... 

Per finire: ce n'è a suffi
cienza perché della materia si 
discuta nelle sedi competenti. 
Fermo restando che il PCI si 
oppone fermamente a una po
litica delle Partecipazioni sta
tali fallimentare e liquida-
toria. 

a. z. 

Resta in carica l'Ufficio di presidenza 
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Sulla crisi regionale in Abruzzo 
un documento congiunto PCI-PSI 
Superate le divergenze tra i due partiti - Proposto un pro
gramma di fine legislatura - Si chiede una giunta unitaria 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Fatti nuovi e 
positivi per la soluzione del
la crisi alla Regione Abruz
zo. Mettendo, fine ad un pe
riodo di serrate polemiche. 
PCI e PSI hanno reso noto 
oggi un documento congiun
to firmato dal segretario re
gionale comunista, Sandiroc-
co, e dal segretario regiona
le socialista Fusi. Un altro 
avvenimento di rilievo si è 
registrato ieri nella seduta 
del consiglio regionale al pa
lazzo dell'Emiciclo dell'Aqui
la: i gruppi democratici han
no invitato a restare in cari
ca il presidente del consiglio, 
compagno De Giovanni, e i 
membri dell'ufficio di presi
denza che nell'ultima seduta. 
in seguito a una richesta 
e pregiudiziale > avanzata dai 
socialisti, avevano rassegna
to le dimissioni. 

Il documento congiunto 
PCI-PSI si pronuncia anche 
su questa questione esprimen
do < il proprio positivo ap
prezzamento per l'attività 
svolta dal compagno Arnal
do Di Giovanni quale pre
sidente dell'assemblea regio
nale, e dall'ufficio di presi
denza ». PCI e PSI conside
rano « superate le divergen
ze politiche sorte tra i due 
partiti a proposito dell'uffi

cio di presidenza e si impe
gnano sin d'ora a sostenere 
alla carica di presidente del
l'assemblea il compagno Di 
Giovanni». 

Nel loro documento PCI e 
PSI denunciano con fermez
za, le manovre del gruppo di
rigente della DC abruzzese 
e volte a prolungare i tem
pi della crisi e ad eludere le 
responsabilità che alla stes
sa DC sono imputabili per il 
progressivo e grave deterio
ramento dei rapporti di soli
darietà che erano alla base 
dell'accordo politico e pro
grammatico del 1977». 

I due partiti ricordano che 
è possibile una sollecita so
luzione della crisi e qualun
que possa es.'/.re la colloca
zione delle singole forze po
litiche» alla condizione che 
e la DC si assuma fino in 
fondo le sue responsabilità e 
manifesti quindi una chiara 
volontà politica di operare 
senza ulteriori dilazioni e ma
novre». 

Il documento elenca poi 
cinque « punti programmati
ci » che diano il segno di una 
reale volontà di cambiamen
to in questo scorcio di fine 
legislatura. Questi punti sono: 
1) il passaggio alla fase at-
tuativa della programmazio
ne, indicando con chiarezza 
scelte, modi, tempi e strumen

ti per l'utilizz^ione tempe
stiva dei mezzi finanziari di 
cui la Regione dispone per il 
prossimo triennio; 2) la ricer
ca da parte dejja regione di 
un.rapporto positivo con il go
verno centrale per una solu
zione adeguata dei problemi 
pósti con la e vertenza Abruz
zo»; 3) l'impegno prioritario 
della Regione perchè venga
no. apportate modifiche di 
fondo al programma trienna
le; 4) il conferimento senza 
ulteriore indugio delle dele
ghe agli enti locali; 5) la 
riorganizzazione degli uffici 
della Regione. 

Come garantire la realizza
zione di questi punti? Il do
cumento è chiaro: «Il PCI e 
il PSI esprimono la convin
zione che l'attuazione degli 
impegni programmatici può 
essere garantita alla condi
zione che il rapporto di soli
darietà democratica e di co
mune responsabilità e pari 
dignità si esprima a tutti i 
livelli e. quindi, anche a li
vello esecutivo, comprenden
do nella giunta regionale i 
cinque partiti democratici ». 

La crisi, affermano comuni
sti e socialisti, può e deve 
essere risolta non oltre la 
fine del mese di febbraio. 

Francesco Di Vincenzo 

Da 48 ore isolati i giudici Lockheed 
ROMA — Da quasi 48 ore i giudici della 
Lockheed sono riuniti a palazzo Salviati, 
la foresteria dello Stato maggiore, per deci
dere la sorte degli ex ministri Gui e Ta
rtassi e degli altri imputati dello scandalo. 
Che cosa avvenga all'interno dell'edificio 
non è dato sapere. I carabinieri fanno buona 
guardia con auto e pullmini intomo all'edi
ficio che è isolato dal resto detta città anche 
perchè non funzionano i telefoni, non vi 
sono televisori e dentro non arrivano 1 
giornali. Non si sa evidentemente neppure 
che ritmo abbiano i lavori nella camera di 
consiglio. E' certo che non durano tutta 

la giornata perchè le condizioni di salute 
e l'età avanzata di molti giudici non per
metterebbero un Impegno cosi gravoso. 
Queste prime ore sono state dedicate alla 
relazione dei giudice istruttore Oionfrtda 
il quale prima di entrare in camera di con
siglio aveva affermato che avrebbe parlato 
almeno per tre giorni. Dopo questa relazione 
i giudici cominceranno ad esaminare la 
posizione dei singoli imputati. Ci saranno 
quindi undici votazioni, cominciando dal 
giudice più giovane, che è il professor Mari-
nucci, aggregato (44 anni) e terminando 
con il presidente Rosai. 

La riunione dei capigruppo 

La Camera potrà 
esaminare alcuni 

provvedimenti urgenti 
ROMA — n governo riferirà 
domattina alla Camera sui 
recenti sviluppi della vicenda 
Moro. Le comunicazioni sa
ranno rese davanti alle com
missioni Interni e Difesa che 
si riuniranno in seduta con
giunta nell'auletta di Monte
citorio. Un circuito televisivo 
interno consentirà ai gior
nalisti di seguire il dibattito. 

La decisione è stata presa 
in seguito ad un formale in
vito rivolto al governo dal pre
sidente della Camera, Pietro 
Ingrao, in relazione a varie 
interpellanze e interrogazioni 
presentate In seguito alle re
centi rivelazioni dell'* Espres
so ». L'annuncio è stato dato 
nella tarda mattinata di Ieri, 
al termine della conferenza 
dei presidenti dei gruppi del
la Camera convocata per esa
minare le possibilità di lavoro 
parlamentare in periodo di 
crisi. 

La conferenza è stata con
corde nel rilevare la necessi
tà di rispettare nella sostan
za la prassi consolidata del
l'interruzione del normale la
voro legislativo in tutte le se
di, cioè tanto in aula quanto 
nelle commissioni. Ingrao ha 
peraltro sottolineato che ta
le interruzione non coinvolge 
l'iter dei provvedimenti di 
conversione del decreti-legge 
(alcuni tono in discussione in 
aula proprio in queste ore. al
tri lo saranno nelle prossime 
settimane), dal bilancio dei-

lo Stato (che deve essere an
cora esaminato), dalle auto
rizzazioni a procedere, di 
eventuali ratifiche di trattati 
intemazionali. 

Una nota diffusa dalla pre
sidenza della Camera sottoli
nea che la conferenza ha 
inoltre ritenuto che ulteriori 
eccezioni possono riguardare 
e progetti di legge per i qua
li vi sia riconoscismento una
nime di tutti i gruppi e del 
governo circa la loro urgen
za e la loro non incidenza 
sullo svolgimento della crisi 
in corso ». (Questo potrebbe 
essere per esempio il caso, se 
non della riforma dell'edito
ria, almeno di un provvedi
mento di proroga delle prov
videnze disposte negli anni 
scorsi). Ad ogni modo i grup
pi si sono riservati di fare 
conoscere al presidente In
grao il loro orientamento spe
cifico su taluni provvedimen
ti pendenti davanti alla Ca
mera, 

Per quanto riguarda poi la 
attività di controllo, nel corso 
della riunione è stata ricono
sciuta l'opportunità che es
sa continui « in forme e sedi 
compatibili con la situazione 
di crisi ». In particolare si è 
convenuto sulla possibilità di 
esaminare nelle sedi compe
tenti proposte di inchiesta 
parlamentare, e di giungere 
al voto su tali proposte. 

g. f. p. 

ROMA — «Quello che sta 
accadendo è grave: da più 
parti siamo caricati di re
sponsabilità che non ci com
petono. le nostre riunioni 
vengono "lette" tutte in chia
ve risolutiva dei problemi 
della giustizia; si fa credere 
che noi siamo in possesso di 
una specie di bacchetta ma
gica die può sanare ineffi
cienze e deviazioni ». La riu
nione del Consiglio superiore 
della Magistratura ieri è sta
ta caratterizzata da un ma
lessere diffuso da asprezze 
critiche molteplici: alcune re
centi « ricostruzioni » giorna
listiche delle riunioni dell'or
gano di autogoverno e le af
fermazioni sulle presunte 
spaccature che sarebbero e-
nierse tra i membri del CSM 
hanno provocato una ferma 
risposta. « A ognuno le sue 
responsabilità: le leggi le fa 
il Parlamento altri provve
dimenti li deve prendere il 
governo. Il Consiglio superio
re della magistratura ha un 
compito specifico oltre il 
quale non può andare. Attri
buire alle nostre discussioni 
(che sono serene e senza i-
sterismi forcaioli come qual
cuno invece ha scritto) il va
lore di una propasta operati
va significa creare confusio
ne ». 

Si muove da parte di alcu
ni membri del consiglio una 
accusa specifica: qui c'è chi 
vuole dare alibi al governo il 
quale non si muoverebbe per 
attendere le indicazioni del 
CSM. Allora si dice a palaz
zo dei Marescialli bisogna 
essere molto chiari: noi al 
massimo possiamo studiare 
delle soluzioni, possiamo pre- • 
sentare delle proposte ma 
nulla più. D'altra parte non è 
quanto abbiamo già fatto? Il 
problema è che alle indica
zioni non seguono poi fattivi 
interventi legislativi. Dove 
sono finiti i provvedimenti di 
ristrutturazione delle giuri
sdizioni, gli spostamenti , di 
magistrati per potenziare gli 
uffici più pressati dal carico 
del lavoro? Per non parlare 
di altri disegni e progetti-le
gislativi sulla organizzazione 
degli uffici giudiziari, sul 
giudice di primo grado e così 
via.x 

Allora, dicono sempre al 
CSM, noi possiamo studiare, 
e certo non ci tiriamo indie
tro di fronte a questo compi
to, tutti i provvedimenti pos
sibili. Se manca però la vo
lontà politica è tutto inutile. 
Un esempio ulteriore: se — 
facciamo una ipotesi — a Mi
lano occorrono più sostituti 
procuratori il CSM può far 
presente l'esigenza ma è 
sempre il ministro che deve 
varare l'apposito decreto. 

Sulla base di tali conside
razioni proprio oggi con tut
ta probabilità al termine di 
questa tornata di lavori l'or
gano di autogoverno emetterà 
un comunicato che segnerà il 
punto della riflessione segui
ta all'assassinio del giudice 
Emilio Alessandrini. Noi ci 
saranno a quanto è dato sa
pere indicazioni di provve
dimenti immediati ma sarà 
ribadita la linea generale che 
nel complesso il CSM ritiene 
necessario seguire per fron
teggiare con maggiore effica
cia l'attacco eversivo. Questa 
linea ha il suo punto di forza 
nello stretto collegamento 
che deve essere stabilito tra 
gli operatori della giustizia e 
la collettività. Questo era sta
to il punto centrale della 
riunione al Quirinale seguita 
all'assassinio del giudice mi
lanese. 

Successivamente questa e-
sigenza era stata ribadita nel
le riunioni che si erano tenu
te in varie sedi di tribunali 
per commemorare Alessan-
dr.'ni. Il discorso era stato 
ampliato anche attraverso 
proposte concrete a Roma e 
Genova. A Roma una foltis
sima assemblea aveva accolto 
la proposta di organizzare u-
na serie di incontri nei posti 
di lavoro con la partecipa
zione di magistrati e altri o-
peratori del diritto. A Genova 
questo tipo di incontro addi
rittura è diventato già e ope
rativo »; venerdì scorso a pa
lazzo di Giustizia cperai del-
l'Italsider e vari consigli di 
fabbrica hsnno stabilito un 
rapporto diretto con l'Asso
ciazione nazionale magistrati 
per studiare forme di colla
borazione diretta. 

E' su questa linea che il 
Consiglio superiore della ma
gistratura intende proseguire. 
come strumento di raccordo 
tra le esigenze della colletti
vità e l'organizzazione giudi
ziaria. In questo ruolo c'è 
spazio anche per proposte le
gislative. Ma sia chiaro, si 
dice ancora al CSM, che non 
è questo l'aspetto più rile
vante. 

Paolo Gambtscia 

donne 
e politica 
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Marcella Ferrara Indietro a tutta forza 
tavola rotonda Movimento operaio e donne (Beldidi. 
Chiaromonte. Chiurlotto, Dellaglio, Napoletano. Paolozzi) 
Silvano Andriam Lavoro: quale ruolo per le donne 
Licia Perelli Gli equivoci del part time Parità: cosa 
fanno i sindacati (interviste a Pio Galli. Massimo 
Prisco. Donatella Turtura) 
Morena Pagliai Rivolta e silenzio nella scrittura al 
femminile 
Marcella De Niellilo La mistica della megera nei 
romanzi di Saul Bellow 
Carla Olivetti Maria, eroina delle leggende medioevali 
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critica 
marxista 

Giuseppe Chiara/ih; Cri.si dello Stato assistenziale e 
cultura politica della sinistra 

Tre domande su trentanni di storia italiana: risposte 
di Gaetano Arte. Giuseppe Galano, Sergi» Ganzi ini. 
Luigi Granelli, Alessandro Natta 

Biagio de Giovanni, La questione del partito: laicità e 
critica della "doppiezza" 
Giuliano Procacci, Appunti siigli statuti del Pei dopo 
la Liberazione 
Detlev Albers, Socialdemocrazia di sinistra ed 
eurocomunismo: la tradizione dell'austromarxismo 

Etienne Balibar, Marx, Engels e il partito rivoluzionario 
Marcello Montanari, La riforma leniniana del partito 
socialdemocratico 
Agnes Heller, La famiglia nel "wclfare state" 

Schede critiche, Libri ricevuti. Summartes 
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democrazia 
e diritto 
5.6 
le istituzioni dell'Europa comunitaria 
Luigi Berlinguer, Presrnt*1 e futuro delle istituzioni 
comunitarie 
Andrea Giardina, Parlamento europeo e diritti 
fondamentali 
Beniamino Caravita, Il dibattito sulla unificazione 
europea nelle riviste giu'idiche 
sistema istituzionale e partiti politici 
Paolo Farneti, Elementi per un'analisi della crisi dei 
partito di masse 
Giuseppe Cotturri, Sistema dei partiti e problema celio 
Stato in Italia 
Salvatore D'Albergo, Sistema politico, sistema oei 
partiti e unità democratica 
Marcello Fedele, Oltre il partito nuovo? Alla ricerca di 
una terza via 
Oreste Massari, Gramsci e il problema del partito politico 
Massimo dardi. Società civile e mediazione politica 
Una nlettura di Theodor Geiger 
lo Stato oggi 
Pietro Barcellona, Stato e diritto nella crisi- rassegna di 
un dibattito 
studi e rassegne 
Fabio Bettanin, Campagne sovietiche e statuti 
kolchosiani dagli anni trenta ad oggi 
Guido Bucci, La riforma della legislazione sulle -
cooperative 
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